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Abbiamo detto a DIO di andarsene.. 
 

don Andrea 
 

Condivido con voi, cari parrocchiani, un testo circolato qualche tempo fa tra 
un gruppo di amici sacerdoti coi quali condivido la preoccupazione di aiutare 
il "gregge a noi affidato" ad incontrare Dio.. Perchè è per questo che viene 
mandato un prete in una parrocchia: aiutare quella gente ad incontrare Dio, 
ad imparare ad adorarlo e da quell'incontro trarre una Parola per 
"sopportare" (nel senso di sostenere!! portare da sotto!!) la quotidianità dei 
giorni! È un'intervista realizzata dalla giornalista americana JANE CLAYSON ad 
una ragazza orfana a causa della tragedia delle TWIN TOWERS. Incontrandola in 
una trasmissione televisiva le ha chiesto:"Dio come ha potuto permettere 
che avvenisse una 
sciagura del genere?". 
La risposta della ragazza 
è molto interessante e 
"dovrebbe tutti farci 
riflettere".. 
 
"Io credo che Dio sia 
profondamente 
rattristato da questo, 
proprio come lo siamo 
noi. Ma per anni noi gli 
abbiamo detto di 
andarsene dalle nostre scuole, di andarsene dal nostro governo, di 
andarsene dalle nostre vite. Essendo Lui quel gentiluomo che è, io credo 
che con calma si sia fatto da parte.. 
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Come possiamo sperare di notare che Dio ci dona ogni giorno la Sua 
benedizione e la Sua protezione se Gli diciamo: "lasciaci soli"? Considerando  
tutti quegli avvenimenti drammatici che quotidianamente scuotono le nostre 
vite: violenza per le strade, nelle famiglie, a scuola, corruzione nel mondo del 
lavoro.. fino a guerre, persecuzioni, terrore.. penso che tutto sia cominciato 
quando MADELINE MURRAY O'HARE (ndr. attivista ateista americana) ha ottenuto 
che non fosse più consentita alcuna preghiera nelle nostre 
scuole americane e LE ABBIAMO DETTO OK. 
Poi qualcuno ha detto: "è meglio non leggere la Bibbia nelle scuole"... la 
stessa Bibbia che dice, Tu non 
ucciderai, Tu non ruberai, ama il tuo 
prossimo come te stesso, e noi GLI 
ABBIAMO DETTO OK. 
Poi, il DOTTOR BENJAMIN SPOCK ha detto 
che noi non dovremmo sculacciare i 
nostri figli se si comportano male 
perché la loro personalità 
viene deviata e potremmo arrecare 
danno alla loro autostima, e 
noi abbiamo detto "un esperto sa di 
cosa sta parlando" e così ABBIAMO 
DETTO OK. 
Poi, qualcuno ha detto che sarebbe 
opportuno che gli insegnanti e 
i presidi non punissero i nostri figli 
quando si comportano male, e  
NOI ABBIAMO DETTO OK. 
Poi alcuni politici hanno detto: "Non è importante ciò che facciamo 
nel privato purché facciamo il nostro lavoro" e d'accordo con loro, NOI 
ABBIAMO DETTO OK.  
Poi qualcuno ha detto: "Il presepe non deve offendere le minoranze", così 
nel famoso MUSEO MADAME TUSSAUD di Londra al posto di Maria e Giuseppe 
hanno messo la Spice girl Victoria e Beckam e NOI ABBIAMO DETTO OK. E poi 
qualcuno ha detto: "Stampiamo riviste con fotografie di donne nude e 
chiamiamo tutto ciò "vittoria sui tabù e salutare apprezzamento per la 
bellezza del corpo femminile". E NOI GLI ABBIAMO DETTO OK.  
Ora ci chiediamo come mai I NOSTRI FIGLI NON HANNO COSCIENZA e NON SANNO 
DISTINGUERE CIÒ CHE È GIUSTO DA CIÒ CHE È SBAGLIATO. 
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Probabilmente, se ci pensiamo bene noi raccogliamo ciò che abbiamo 
seminato. Buffo come sia semplice, per la gente, GETTARE DIO NELL'IMMONDIZIA 
E MERAVIGLIARSI PERCHÉ IL MONDO STA ANDANDO ALL'INFERNO. 
Buffo come crediamo a quello che dicono i giornali, ma contestiamo ciò 
che dice la Bibbia, la Chiesa. 
Buffo come tutti vogliono andare in Paradiso, ma al tempo stesso 
non vogliono credere.. pensare né fare nulla di ciò che ci dice Gesù. 
Buffo come si mandino migliaia di barzellette via e-mail che si propagano 
come un incendio, ma quando si incomincia a mandare messaggi 
che riguardano il Signore, le persone ci pensano due volte a scambiarseli. 
Buffo come tutto ciò che è indecente, scabroso, volgare ed osceno circoli 
liberamente nel cyberspazio, mentre le discussioni pubblicate su Dio 
siano state soppresse a scuola o sul posto di lavoro.  
Buffo come a Natale nelle scuole la recita per i genitori non possa più essere 
sulla natività ed al suo 
posto venga proposta 
una favola di Walt 
Disney.  
Buffo come si stia a casa 
dal lavoro per una 
festività religiosa.. ma 
non si conosca 
nemmeno quale sia la 
ricorrenza. Buffo come 
qualcuno possa 
infervorarsi tanto per 
Cristo la domenica, mentre è di fatto un cristiano invisibile durante il 
resto della settimana.” 

 
Buffo che leggendo questo testo tu non ne invii una copia a molti di quelli 
che sono nella tua lista degli indirizzi perché non sei sicuro del loro credo o 
di cosa penseranno di te per il fatto di averglielo mandato. 
Buffo come posso essere più preoccupato di ciò che pensa la gente di me 
piuttosto che di ciò che Dio pensa di me. 
Stai pensando? Se dai questa pagina a qualcun'altro forse riuscirai a far 
riflettere anche lei/lui! Decidi tu se merita di essere passata ad altri! Spetta 
a te scegliere.. oppure.. semplicemente.. buttala: nessuno saprà mai che lo 
hai fatto, o forse.. Qualcuno sì!!! 
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LA PAROLA DEL PAPA.. 
 
Il Santo Padre FRANCESCO ormai da qualche mese sta 
dedicando le catechesi del mercoledì al tema della famiglia.. 
in vista del SINODO DEI VESCOVI SULLA FAMIGLIA. Vi 
proponiamo qui di seguito una catechesi nella quale il Papa 
richiama noi tutti all'imprescindibile compito che la famiglia 
ha nell'educazione dei figli.. 
 

«Famiglia casa dell'educazione.. » 
 
Oggi, cari fratelli e sorelle, continuiamo a riflettere sulla famiglia. Oggi ci 
soffermeremo a riflettere su una caratteristica essenziale  della famiglia, ossia la 
sua naturale vocazione a educare i figli perché crescano nella responsabilità di 
sé e degli altri. Quello che abbiamo sentito dall’apostolo Paolo, all’inizio, è tanto 
bello: "Voi figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non 
esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino"  (Col 3,20-21). Questa è una regola 
sapiente: il figlio che è educato ad ascoltare i genitori e a obbedire ai genitori i quali 
non devono comandare in una maniera brutta, per non scoraggiare i figli. I figli, 
infatti, devono crescere senza scoraggiarsi, passo a passo.  Se voi genitori dite 
ai figli: “Saliamo su quella 
scaletta” e prendete loro la 
mano e passo dopo passo li 
fate salire, le cose andranno 
bene. Ma se voi dite: “Vai 
su!” - “Ma non posso” - “Vai!”, 
questo si chiama esasperare 
i figli, chiedere ai figli le cose 
che non sono capaci di fare. 
Per questo, il rapporto tra 
genitori e figli deve essere di 
una saggezza, di un 
equilibrio tanto grande. 
Figli, obbedite ai genitori, ciò 
piace a Dio. E voi genitori, non esasperate i figli, chiedendogli cose che non possono 
fare. E questo bisogna fare perché i figli crescano nella responsabilità di sé e degli 
altri. Sembrerebbe una constatazione ovvia, eppure anche ai nostri tempi non 
mancano le difficoltà. È difficile educare per i genitori che vedono i figli solo la 
sera, quando ritornano a casa stanchi dal lavoro.  Quelli che hanno la fortuna di 
avere lavoro! È ancora più difficile per i genitori separati, che sono appesantiti da 
questa loro condizione: poverini, hanno avuto difficoltà, si sono separati e tante volte 
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il figlio è preso come ostaggio e il papà gli parla male della mamma e la mamma gli 
parla male del papà, e si fa tanto male. Ma io dico ai genitori separati: mai, mai, mai 
prendere il figlio come ostaggio! Vi siete separati per tante difficoltà e motivi, la 
vita vi ha dato questa prova, ma i figli non siano quelli che portano il peso di questa 
separazione, non siano usati come ostaggi contro l’altro coniuge, crescano 
sentendo che la mamma parla bene del papà, benché non siano insieme, e che il 
papà parla bene della mamma. Per i genitori separati questo è molto importante e 
molto difficile, ma possono farlo.  
Ma, soprattutto, la domanda: Come educare? Quale tradizione abbiamo oggi da 
trasmettere ai nostri figli? 
Intellettuali “critici” di ogni genere hanno zittito i genitori in mille modi, per difendere 
le giovani generazioni dai danni - veri o presunti - dell’educazione familiare. La 
famiglia è stata accusata, tra l’altro, di autoritarismo, di favoritismo, di 
conformismo, di repressione affettiva che genera conflitti. 
 Di fatto, si è aperta una frattura tra famiglia e società, tra famiglia e scuola, il patto 

educativo oggi si è rotto; e 
così, l’alleanza educativa 
della società con la 
famiglia è entrata in crisi 
perché è stata minata la 
fiducia reciproca. I sintomi 
sono molti. Per esempio, 
nella scuola si sono intaccati 
i rapporti tra i genitori e gli 
insegnanti. A volte ci sono 
tensioni e sfiducia 
reciproca; e le conseguenze 

naturalmente ricadono sui figli. D’altro canto, si sono moltiplicati i cosiddetti 
“esperti”, che hanno occupato il ruolo dei genitori  anche negli aspetti più intimi 
dell’educazione. Sulla vita affettiva, sulla personalità e lo sviluppo, sui diritti e sui 
doveri, gli “esperti” sanno tutto: obiettivi, motivazioni, tecniche. E i genitori devono 
solo ascoltare, imparare e adeguarsi. Privati del loro ruolo, essi diventano spesso 
eccessivamente apprensivi e possessivi  nei confronti dei loro figli, fino a non 
correggerli mai: “Tu non puoi correggere il figlio”. Tendono ad affidarli sempre più 
agli “esperti”, anche per gli aspetti più delicati e personali della loro vita, mettendosi 
nell’angolo da soli; e così i genitori oggi corrono il rischio di autoescludersi dalla vita 
dei loro figli. E questo è gravissimo! Oggi ci sono casi di questo tipo. Non dico che 
accada sempre, ma ci sono. La maestra a scuola rimprovera il bambino e fa una 
nota ai genitori. Io ricordo un aneddoto personale. Una volta, quando ero in quarta 
elementare ho detto una brutta parola alla maestra e la maestra, una brava donna, 
ha fatto chiamare mia mamma. Lei è venuta il giorno dopo, hanno parlato fra loro e 
poi sono stato chiamato. E mia mamma davanti alla maestra mi ha spiegato che 
quello che io ho fatto era una cosa brutta, che non si doveva fare; ma la mamma lo 
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ha fatto con tanta dolcezza e mi ha chiesto di chiedere perdono davanti a lei alla 
maestra. Io l’ho fatto e poi sono rimasto contento perché ho detto: è finita bene la 
storia. Ma quello era il primo capitolo! Quando sono tornato a casa, incominciò il 
secondo capitolo.. Immaginatevi voi, oggi, se la maestra fa una cosa del genere, il 
giorno dopo si trova i due genitori o uno dei due a rimproverarla, perché gli 
“esperti” dicono che i bambini non si devono rimproverare così.  Sono 
cambiate le cose! Pertanto i genitori non devono autoescludersi dall’educazione dei 
figli. 
È evidente che questa impostazione non è buona: non è armonica, non è 
dialogica, e invece di favorire la collaborazione tra la famiglia e le altre agenzie 
educative, le scuole, le palestre.. le contrappone. 
Come siamo arrivati a questo punto? Non c’è dubbio che i genitori, o meglio, certi 
modelli educativi del passato avevano alcuni limiti, non c’è dubbio. Ma è anche vero 
che ci sono sbagli che solo i genitori sono autorizzati a fare, perché possono 
compensarli in un modo che è impossibile a chiunque altro. D’altra parte, lo 
sappiamo bene, la vita è diventata avara di tempo per parlare, riflettere, confrontarsi. 
Molti genitori sono “sequestrati” dal lavoro  - papà e mamma devono lavorare - 
e da altre preoccupazioni, imbarazzati dalle nuove esigenze dei figli e dalla 
complessità della vita attuale,  - che è così, dobbiamo accettarla com’è - e si 
trovano come paralizzati dal timore di sbagliare. Il problema, però, non è solo 
parlare. Anzi, un “dialoghismo” superficiale non porta a un vero incontro della 
mente e del cuore. Chiediamoci piuttosto: cerchiamo di capire “dove” i figli 
veramente sono nel loro 
cammino? Dov’è realmente la 
loro anima, lo sappiamo? E 
soprattutto: lo vogliamo sapere? 
Siamo convinti che essi, in realtà, 
non aspettano altro?   
Le comunità cristiane sono 
chiamate ad offrire sostegno 
alla missione educativa delle 
famiglie, e lo fanno anzitutto con 
la luce della Parola di Dio. 
L’apostolo Paolo ricorda la 
reciprocità dei doveri tra genitori e 
figli: «Voi, figli, obbedite ai genitori in tutto; ciò è gradito al Signore. Voi, padri, non 
esasperate i vostri figli, perché non si scoraggino»  (Col 3,20-21). Alla base di tutto c’è 
l’amore, quello che Dio ci dona, che «non manca di rispetto, non cerca il proprio 
interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, … tutto scusa, tutto crede, 
tutto spera, tutto sopporta»  (1Cor 13,5-6). Anche nelle migliori famiglie bisogna 
sopportarsi, e ci vuole tanta pazienza per sopportarsi! Ma è così la vita.  La vita 
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non si fa in laboratorio, si fa nella realtà. Lo stesso Gesù è passato attraverso 
l’educazione familiare. 
Anche in questo caso, la grazia dell’amore di Cristo porta a compimento ciò che è 
inscritto nella natura umana. Quanti esempi stupendi abbiamo di genitori cristiani 
pieni di saggezza umana! Essi mostrano che la buona educazione familiare è la 
colonna vertebrale dell’umanesimo.  La sua irradiazione sociale è la risorsa che 
consente di compensare le lacune, le ferite, i vuoti di paternità e maternità che 
toccano i figli meno fortunati. Questa irradiazione può fare autentici miracoli. E nella 
Chiesa succedono ogni giorno questi miracoli!  
Mi auguro che il Signore doni alle famiglie cristiane la fede, la libertà e il coraggio 
necessari per la loro missione. Se l’educazione familiare ritrova la fierezza del suo 
protagonismo, molte cose cambieranno in meglio, per i genitori incerti e per i figli 
delusi. È ora che i padri e le madri ritornino dal loro esilio - perché si sono autoesiliati 
dall’educazione dei figli -, e riassumano pienamente il loro ruolo educativo. 
Speriamo che il Signore dia ai genitori questa grazia: di non autoesiliarsi 
nell’educazione dei figli. E questo soltanto lo può fare l’amore, la tenerezza e la 
pazienza. 
 

Accompagniamo il Papa e i Padri Sinodali con la preghiera personale..  
 

PREGHIERA alla SANTA FAMIGLIA di NAZARET 
 

Gesù, Maria e Giuseppe 
in voi contempliamo lo splendore dell’amore vero, 

a voi con fiducia ci rivolgiamo. 
Santa Famiglia di Nazareth, rendi anche le nostre famiglie 

luoghi di comunione e cenacoli di preghiera, 
autentiche scuole del Vangelo e piccole Chiese domestiche. 

Santa Famiglia di Nazareth, 
mai più nelle famiglie si faccia esperienza 

di violenza, chiusura e divisione: 
chiunque è stato ferito o scandalizzato 

conosca presto consolazione e guarigione. 
Santa Famiglia di Nazareth, 

il prossimo Sinodo dei Vescovi 
possa ridestare in tutti la consapevolezza 

del carattere sacro e inviolabile della famiglia, 
la sua bellezza nel progetto di Dio. 

Gesù, Maria e Giuseppe 
ascoltate, esaudite la nostra supplica. Amen. 
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ti racconto una storia.. 
UN BICCHIERE DI LATTE 

 

Un giorno, un povero ragazzo che vendeva fazzolettini di carta e altri oggettini 
di poco valore ai passanti o bussando di porta a porta per pagarsi la scuola, si 
ritrovò con in tasca solo pochi centesimi ed era terribilmente affamato. Egli 
allora decise che avrebbe chiesto un pasto alla prossima abitazione. Tuttavia si 
sentì mancare di coraggio quando ad aprire la porta venne una graziosa bambina 

dai grandi occhi verdi. Così invece del 
cibo, chiese un bicchiere d'acqua! La 
bambina si accorse della sua fame e 
gli portò un grosso bicchiere di latte. 
Egli lo bevve lentamente e poi 
domandò: "Quanto ti devo?". 
 "Non mi devi nulla" rispose la 
bambina. "La mamma ci ha insegnato 
che non si deve niente per la 
gentilezza". Lui replicò: "Allora 
grazie, grazie con tutto il mio cuore". 
Appena Howard Kelly lasciò quella 
casa, non solo si sentiva fisicamente 
meglio, ma anche la sua fiducia in Dio 
e nell’uomo era cresciuta. Egli era sul 
punto di rinunciare e rassegnarsi a 
non studiare, ma quel piccolo gesto gli 

aveva ridato la forza e la volontà di continuare a lottare.  
 

Molti anni dopo quella stessa bambina, ormai adulta, si ammalò gravemente. I 
medici locali non sapevano più che fare. Alla fine la mandarono in una grande 
città dove c'erano degli specialisti in grado di curare quella malattia così rara. 
Il dottor Howard Kelly, una vera celebrità nel campo, fu chiamato per un 
consulto. Quando il professore sentì il nome della città da cui proveniva la donna, 
una strana luce riempì i suoi occhi. Immediatamente si levò e scese giù nella sala 
dell’ospedale e si fece indicare la stanza dell'ammalata. Vestito nei suoi abiti da 
medico egli andò a vederla. La riconobbe immediatamente e non solo per gli occhi 
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verdi. Egli tornò alla stanza della consultazione determinato a fare del suo 
meglio per salvarle la vita. Da quel giorno egli dedicò tutto il tempo possibile a 
quel caso.  
Dopo una lunga e strenua lotta, la battaglia fu vinta. Il dottor Kelly richiese 
all’ufficio amministrativo dell'ospedale di passare a lui il conto finale della spesa. 
Lo esaminò e poi scrisse alcune parole in un angolo del foglio . Il conto fu portato 
alla paziente. La donna temeva di aprirla, era sicura che ci sarebbe voluto il resto 
della sua vita per pagare quel conto certo salatissimo. Alla fine con cautela la 
sbirciò ma la sua attenzione fu subito attirata dalle parole scritte a mano sul 
lato della fattura. 
Lesse queste parole: "Pagato totalmente con un bicchiere di latte". (Firmato) 
Dr. Howard Kelly. 
 

"Chi darà anche solo un bicchiere d'acqua fresca, ad uno di questi piccoli perchè 
è mio discepolo, vi assicuro che riceverà la sua ricompensa"  (Mt 10,42). 
 

"E non ci scoraggiamo nel far il bene; perché, se non ci stanchiamo, mieteremo a 
suo tempo. Così dunque, secondo che ne abbiamo l’opportunità, facciam del bene 
a tutti; ma specialmente a quelli della famiglia dei credenti" (Gal 6,9-10). 
 

Celebrazione del Battesimo 
Il Sacramento del Battesimo viene celebrato comunitariamente durante la 
Santa Messa la penultima domenica di ogni mese a 
COLTURANO e l'ultima domenica di ogni mese a BALBIANO.  
I genitori che desiderano celebrare il Battesimo dei loro figli contattino il 
parroco almeno un mese prima della celebrazione. 

 

ABBONAMENTO A “LA QUARTA CAMPANA” 
Euro 10,00 abbonamento annuale da versare 
direttamente al parroco, Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie 
e la sottoscrizione dell’abbonamento è un gesto concreto di interesse 
per la propria parrocchia.   
 

Questo numero è stato chiuso domenica 27 settembre.. 
In Redazione: don Andrea Coldani, Paolo Butta, Carlo Vitali, Daniela Cornelli. 
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Con il dovuto rispetto..  
Con questo titolo MONS. MARIO DELPINI (Vicaro generale di Milano che da 
sempre ha il gusto della scrittura) tempo fa curò una piccola rubrica su 
AVVENIRE della domenica. Il titolo: "Con il dovuto rispetto.."; parole che 
sembrano alludere a considerazioni appunto "rispettose" ... ma franche, in 
un equilibrio che a volte non è facile mantenere. I temi? Sempre attinti dalla 
vita parrocchiale. Leggendoli viene alla mente il detto popolare: tutto il 
mondo è paese! Proprio per questo abbiamo scelto di proporre alcune 
puntate della piccola rubrica, perchè in esse ci sono i vizi e le virtù anche 
della nostra comunità. 
 

IL CERO ACCESO ALLA MADONNA: PREGHIERA O SUPERSTIZIONE? 
Non solo le vecchiette si avvicinano all'altare della Mdonna, alla statua di San 
Pio, depongono la loro offerta e offrono un cero.  
Ci sono anche le mamme preoccupate perchè hanno sentito la figlia litigare 
con il genero. Ci sono anche ragazzi e ragazze che ritrovano la porta della 
chiesa proprio la mattina in cui devono affrontare l'esame di maturità. 
Accendono una candela anche uomini e donne di mezza età, in attesa 
dell'esito di un esame medico delicato. La fiamma dei ceri davanti alla 
Madonna e ai Santi come la continuazione di una preghiera, di un pianto che 
invoca consolazione.  

Don  Angelo però non 
nasconde il suo disappunto 
quando vede la signora 
Luisa che, proprio mentre 
lui sta predicando, 
attraversa  tutta la chiesa, 
va dritta all'altare della 
Madonna, accende il suo 
cero e se ne esce 
imperterrita. Non s'accorge 
del disturbo che reca, nè 

del fatto che don Angelo ha perso il filo della predica, non ha tempo per una 
genuflessione. È certa che l'esame di sua nipote andrà bene! Come può la 
Madonna non suggerirle la risposta giusta dopo che le ha acceso un cero da 
ben 2 Euro? Anche le forme di devozione possono diventare una specie di 
ambigua superstizione.  
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Agricoltore celeste                            Paolo Butta  
 

Cari lettori, penso che converrete 
con il sottoscritto nel dire che non c’è 
altro borgo o paese con inscritto nel 
toponimo l’attività del coltivare la 
terra. Mi hanno raccontato e ho letto, 
infatti, che “Colturanum” significa 
proprio “luogo d’elezione della 
coltura”. Anche il toponimo 
“Balbiano” allude alla proprietà 
terriera di una famiglia d’epoca 
romana, i Balbi. Così la storia dei 
nostri luoghi è di famiglie, cioè del 
cammino di generazioni che, con il 
lavoro della terra, hanno potuto 

sostentarsi e anche educarsi nella 
pazienza, nella tenacia, nella 

costanza, nel saper attendere con fiducia il tempo della raccolta. Hanno potuto 
trasmettere dei beni preziosissimi che, nonostante le varie tempeste che si sono 
succedute, guerre, invasioni, prepotenze dei potenti, sono ancora inossidabili: la 
fede insieme con l’amore e i valori morali fondamentali. Grazie a tutto questo 
siamo qui, ancora oggi, magari provenendo da altri luoghi come il sottoscritto, 
milanese doc. 
Le cose, come sappiamo, non sono avvenute o avvengono per caso. Com’è 
potuto accadere che dall’Alto Medioevo fino ai giorni presenti qui c’è una realtà 
abitativa che permane, nonostante le inevitabili e multiformi trasformazioni 
sociali? Può aiutare un dato storico assodato, cioè il fatto che l’ispirazione 
originaria sulla fondazione dei nostri luoghi fu certamente quella dei monaci, 
provenienti da Chiaravalle e siti vicini che, nel ritmo alternato di “ora et labora”, 
prega e lavoro, riuscirono a strappare terra fertile alla palude e alla boscaglia, e 
favorirono l’aggregazione di famiglie loro collaboratrici. 
Fu una testimonianza integrale quella dei monaci, non semplice comunicazione 
di tecniche alle famiglie per lavorare meglio la terra. Così l’alternanza del lavoro 
nei campi con la preghiera e la celebrazione dei Sacramenti, è una corretta chiave 
d’interpretazione della continuità nei secoli delle famiglie e dei beni trasmessi di 
cui parlavo poc’anzi. E’ un discorso ideologico e forzato? Non è così, basta solo 
fare due passi per la via principale del paese: ci sono due cascine medievali (amici 
bravissimi che oggi lavorano la terra!), il famoso monastero, sito ora abitato da 
privati, e soprattutto si arriva a quello che è una prova vivente di come fu il 
vissuto delle famiglie colturanesi nei secoli: la presenza, documentata fin dal 
Medioevo (anno 1289), dell’umile chiesa di S. Antonino milite che gli storici 
sospettano essere stata realizzata più di un secolo prima, per la preghiera della 
gente del luogo, su commissione di una famiglia milanese di nobiltà antica che 
qui e a Mezzano ebbe vaste proprietà fondiarie. Con il fatto straordinario che in 
una storica cascina di quella località c’è una chiesa in origine gemella della nostra 
e dedicata proprio a S. Antonino milite. Impensabile, per quell’epoca, separare il 
bene necessario del lavoro quotidiano della terra dal bene che attiene a quella 
Parola: «non di solo pane vivrà l'uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di 
Dio» (Matteo 4,4). La confusione pianificata odierna, per cui c’è anche la falsa 
idea che ogni altra forma di convivenza, anche se è una maschera per indulgere 

L’Angelus - J.F. Millet 
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a comportamenti puramente egoistici e edonistici, debba aver la stessa valenza 
e dignità della famiglia naturale nata dal matrimonio di un uomo e una donna, 
se non chiamarla con lo stesso nome, può avere una forte ragione nella 
separazione e asportazione della necessità del pane quotidiano dalla fame della 
Parola di Dio cui l’uomo attende. Questa è la nostra storia e chi dimentica e non 
fa memoria non ha un futuro o un orizzonte illuminato dalla speranza. 
Quella Parola che, proclamata dalla stessa Parola vivente, Cristo, anche qui ha 
attecchito come il seme che vuole trovare una buona terra perché germini e porti 
molto frutto. Che trovi la cura amorosa e faticosa del buon agricoltore per 
quest’obiettivo. Non può, allora, sembrare strano che Cristo stesso usi la figura 
dell’agricoltore solerte, paziente e tenace per dire chi è il Padre che sta nei cieli. 
Per dire che cos’è e chi è l’Amore.  
Le mie parole sono molto rumore e sono tanto inadeguate, lo so! Ma se delle 
parole sono dette da Dio stesso, esse diventano acqua che veicola a vita eterna. 
Così «il Regno dei Cieli (il Signore stesso!) è simile a un uomo che ha seminato 
del buon seme (la Parola) nel suo campo (il mondo, come il nostro di Colturano 
e Balbiano)» (vedi Matteo 13, 24-30). Poi vennero la confusione, le discordie, le 
cattiverie, le faziosità ma rimasero le persone buone e fedeli (il grano buono) 
insieme con quelle (la zizzania) che, non si sa bene il perché, seminano e 
diffondono queste tristezze per far star male gli altri pensando di star bene se 
stessi. Una vera follia, se solo si è un po’ logici. La reazione immediata dei buoni 
ma zelanti è l’eliminazione, l’estirpazione, l’allontanamento. Il ragionamento 
umano non fa una grinza, è parte dell’arte agricola di preservazione, che diamine! 
Ma il Padre buono non ha i nostri ragionamenti, pure di giustizia e logicità. Così 
vuole che il buon grano cresca insieme alla zizzania. Poi i conti si faranno alla 
fine, una fine che non si sa quando arriverà e meno male. Ci pensavo a questa 
cosa. Perché mai il Padre, l’agricoltore tenace e paziente, vuole che le due realtà 
umane umanissime, ovvero vere persone, stiano per un tempo indefinito 
insieme? La risposta è tanto semplice e stupefacente, proprio perché non fa parte 
della nostra ordinaria saggezza e logicità: perché il Buon Agricoltore, e solo, Lui, 
ha la potenza d’Amore di credere, di aver salda fiducia, che nel frattempo anche 
la zizzania, miracolosamente si trasformi in grano buono per la presenza del suo 
grano buono. Noi non la accettiamo sta cosa, fermi, troppo fermi nelle nostre 
convinzioni. Ecco perché è finalmente tempo di credere cioè di raggiungere il 
massimo grado di libertà vera, quella che sta esattamente nell’essere 
consapevoli, ogni momento e con interruzioni continue, del fatto che si è figli 
dell’Agricoltore Celeste che soffre nel suo Figlio per questo. Che lo sono, anche 
se temporaneamente smemorati, i ‘zizzani’ antipaticissimi e ingiusti e cattivi. 
Sapete, amati lettori, pensavo che questo mese è tempo di sagra, cioè di festa 
dei Paesi. Scopro che da sempre le sagre, dalle nostre parti, si fanno in questo 
mese perché si deve festeggiare, nei cortili, sulle aie, in oratorio, la raccolta del 
granoturco dopo tanta fatica profusa nei mesi precedenti. Per ringraziare. 
Impensabile, non bisogna perdere sta cosa, sarebbe un delitto! E’ la nostra 
memoria e ricchezza genuina. Noi proponiamo, con rispetto e calore, di venire a 
festeggiare, ogni domenica (e non ’quando me la sento’ che è una sciocchezza 
minimalista) la festa del grano buono che diventa Corpo e il vino che diventa 
Sangue. Per recuperare, a dirla con il vescovo Maurizio, la nostra umanità che si 
è un po’ dispersa, che ha bisogno di questo. Per ringraziare. Nella stessa chiesa 
che otto secoli fa accoglieva i contadini umili ma pieni di speranza concreta. C’è 
l’Agricoltore Celeste che si fa vedere nel suo Figlio. 
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RICORDI IN CLIC 
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BALBIANO, BATTESIMO 6 SETTEMBRE 
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Il dipinto dell’edicola mariana, di proprietà della famiglia Vitali,  
sito in via Colombara a Colturano è stato restaurato e inaugurato 

 l’8 settembre, festa della Natività di Maria.  
 

 
20 settembre, 50° di Matrimonio di Rosalia e Salvatore  

 Clemente Roberto & C.  
 

SANITARI-RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

02 36546864    
 Cell:  338 9818474 
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Balbiano 20 settembre – Santa Cresima gruppo Marta,  
presieduta da Mons. Maurizio Malvestiti Vescovo di Lodi. 
 

(foto Salvatore Maniscalco) 
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Balbiano 20 settembre – Santa Cresima gruppo Giuditta,  
presieduta da Mons. Maurizio Malvestiti Vescovo di Lodi. 
 

(foto Salvatore Maniscalco) 
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27 SETTEMBRE – INIZIO ANNO CATECHISTICO 
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 Verbale del 

Consiglio Pastorale 

Parrocchiale 

delle Parrocchie di 

Colturano e Balbiano 

- 10 settembre 2015 - 

 

Dopo la preghiera iniziale prende la parola il Parroco, don Andrea.  
Assenti giustificati: Federica Parapini, Enrica Baffa, Martina Guzzeloni. 
La consigliera Anna Paola Miglietta rassegna le sue dimissioni con lettera indirizzata al 
Parroco e ai  Consiglieri. Anna Paola lascia la sala. Il parroco spiega le motivazioni contenute 
nella lettera di dimissioni; richiama all’importanza dello stile di relazione con cui si vive la 
comunità parrocchiale e alla prudenza nella comunicazione delle proprie idee in quanto 
consiglieri cioè appartenenti al consiglio pastorale parrocchiale, organo di comunione della 
Chiesa. Il rappresentante al Consiglio Pastorale Vicariale, Alessandro Sacchi, relaziona 
sull’incontro diocesano di lunedi 7 settembre a Lodi, nella chiesa di S. Filippo, in cui Mons. 
Vescovo ha presentato il Piano Pastorale per il triennio 2015-2018: “Nello Spirito del 
Risorto”,  sottotitolo “Sogno una scelta missionaria”. Il Vescovo sottolinea la necessità della 
corresponsabilità dei laici nella vita della comunità parrocchiale. Il Piano Pastorale fa 
riferimento necessario alla Chiesa universale con il Giubileo della Misericordia, il Congresso 
Eucaristico nazionale, alla canonizzazione di San Vincenzo Grossi e al centenario della morte 
di Santa Francesca Saverio Cabrini. A Roma il Giubileo della Misericordia sarà aperto l’8 
dicembre, a Lodi il 13, con l’apertura di una Porta Santa. Il Vescovo, inoltre, vuole indire una 
Visita Pastorale nel 2016. Il Vescovo richiama i laici a lavorare per una Chiesa aperta, 
ospitale, capace di dialogo e di confronto, sacramento di unità e strumento di pace. Invita 
la Chiesa diocesana a fare propria la scelta missionaria come obiettivo pastorale comune. 
E’ stato dato, poi, accento all’opera caritativa che coinvolga “la carità verso gli ultimi” e al 
binomio “gratitudine e fede” sapendo che la fede stessa cresce donandola. Don Andrea 
riprende, dal Piano Pastorale, il binomio formazione e discernimento. Richiama come la 
comunità cristiana abbia il compito di formare alla fede; ci invita a non essere 
semplicemente un “gruppo di brava gente” ma persone, comunità, capaci di assumere “la 
forma del Vangelo”. L’impressione di freddezza della gente nasce dal diffuso secolarismo, 
cioè dal non dare spazio a Dio, non vedere un’appartenenza alla famiglia di Dio. E' 
importante, quindi, la formazione dei laici al Vangelo e il discernimento comunitario. Per 
fare un esempio: da una sagra, da una festa, dobbiamo uscire “più comunità”. Ultimo 
accenno è quello per cui il cristiano deve avere nel suo bilancio personale la voce “poveri”. 
Si è poi passati in rassegna ai momenti vissuti nell’anno dalla comunità. Il pellegrinaggio ad 
Assisi, pur con numero di partecipanti ridotto, ha avuto successo, le persone sono state 
toccate da questa esperienza. Per l’anno prossimo, a maggio, si andrà a Roma per il 
Giubileo. Bene le feste del Papà e della Mamma con la sottolineatura che la gente verrà in 
oratorio solo se trova persone accoglienti. Buon successo anche per il Grest: bambini e 
famiglie contente. Qualità dello spettacolo ottima. Don Andrea esprime dispiacere di non 
essere riuscito in questi due anni a realizzare il campo-scuola dei ragazzi. 
Anche le celebrazioni sono state ben partecipate. E’ ribadita, per questo, l’importanza degli 
appuntamenti di preghiera. 
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Per l’animazione del Grest: tutto il gruppo d’animatori deve essere dinamico ovvero, di 
volta in volta e a turno, tutti i suoi membri si occupano della gestione di tutti i momenti e 
attività. E’ stata poi proposta l’attuazione di un breve incontro con mamme e educatori per 
verifica dell’attività.  
E’ stato fatto accenno anche all’importanza di cogliere e comprendere la differente 
personalità e stile pastorale dei parroci che si sono succeduti, non dimenticando mai che la 
missione è la medesima cioè educare e fare esperienza della vita in Cristo attraverso 
l’annuncio del Vangelo e la celebrazione dei Sacramenti.  
Infine sono stati esposti i prossimi appuntamenti:  le due sagre di Balbiano (11 ottobre) e 
Colturano (25 ottobre). Entrambe preparate con Triduo di preghiera animato, a Balbiano, 
dai Padri Carmelitani (è il V Centenario della nascita di S. Teresa d’Avila) con mostra esposta 
nel teatro parrocchiale. Per Colturano sarà presente Don Carlo Gaviraghi, già parroco di 
Balbiano e Colturano. Incontri organizzativi per la preparazione delle sagre saranno 
organizzate nelle rispettive parrocchie. Per tutti gli altri dettagli, sia delle sagre, che degli 
altri appuntamenti di calendario pastorale, si rimanda ai prossimi numeri della Quarta 
Campana. Dopo la preghiera, la riunione si è sciolta alle ore 23,30. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
di ALAMPI ANTONINO  

Cell:  335 6746710 
info@medusalegno.it  ww.medusalegno.it 
 

FORNITURA E POSA IN OPERA DI 
Serramenti in pvc, legno, alluminio,  
porte d’interni e blindate, zanzariere e 
inferriate. Si eseguono lavori di 
falegnameria 

Clemente Roberto & C.  
 

SANITARI-RISCALDAMENTI   
CONDIZIONAMENTO  

 
02 36546864     

 Cell:  338 9818474 
 

Don Andrea ringrazia per gli auguri ricevuti in occasione del compleanno,  
per la torta di venerdì 25 con i ragazzi in oratorio a Balbiano e per il rinfresco 

dopo la Messa di sabato 26 a Colturano. Ringrazia anche quanti 
personalmente si sono fatti presenti a lui!! ☺ ☺ ☺ 

mailto:info@medusalegno.it
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UN RICORDO DI MARINELLA 
 

 

“Non mi sono mai accorto che potesse scrivere con 
tanta umanità e dolcezza. Un motivo in più perché mi 
stupisse e mi creasse il vuoto che sento”.  
Così il marito Giorgio ricorda la moglie Marinella Banfi, 
tornata al Padre il 17 aprile scorso, e vorrebbe che 
tutti si ricordassero di lei attraverso le sue semplici 
parole..  

 
LA RECENSIONE DI ALINDA                      Alinda Cassinerio  
 

Prendete un quartiere di Napoli degli anni 50 e immaginate la storia di 
un’amicizia, nata apparentemente sotto la stessa stella: quella della 
povertà con la voglia di riscatto; quella della violenza fisica e verbale come 
stile di vita; quella della scuola come salvezza al male nerissimo del 
mondo; quella dell'affrontare la realtà a muso duro. 
Lila ed Elena sono le protagoniste di questa bellissima 
storia.  Bambine prima, adolescenti poi. Donne che 
con la loro forza cercano di mutare un mondo ostile, 
le persone, la disposizione delle cose. Elena, buona e 
diligente, troverà la sua strada nello studio, ma ben 
presto le starà stretto il suo quartiere, la sua gente. 
Lila, inquieta e ribelle, rimarrà attaccata al rione e ai 
suoi meccanismi: soldi, violenza, matrimoni di 
convenienza, gelosie. Sentimenti di affetto e invidia si 
mescolano fra queste due amiche geniali, che sono 
una l'ancora di salvezza dell'altra, la mano che non 
lasceranno mai per affrontare il loro divenire donne. 
Elena Ferrante ci dona la bellezza di un'amicizia vera e vissuta.  Buona 
lettura.                                L’amica geniale, Elena Ferrante – ed E/O 

MALINCONIA 
 

E’ un giorno di pioggia  
con vetro appannato, 
E’ la notizia di un tuo caro 
ammalato 
E’ il pianto di un bimbo 
mai nato. 
E’ la gioia, domani mattina 
di un ricordo passato. 
 

SE 
 

Se guardando il cielo, 
non provi pace 
Se guardando un fiore 
non senti il profumo 
Se guardando un bimbo 
non vedi il sorriso 
….forse il tuo cuore sta 
già morendo. 
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LA FELICITÀ E L’INFELICITÀ                   Ivonne di Nardo 
 

La ricerca della felicità è insita nel cuore di tutti gli uomini. 
Fa parte di noi, e la sua realizzazione è il nostro cammino quotidiano. 
Per raggiungere la felicità, la prima cosa è volerla, si, voler essere 
felici. La felicità non è un momento, la felicità è uno stato d’essere, un 
modo di vivere la vita. La puoi ricercare come la puoi rifiutare, sta a 
te, non agli altri. La felicità non si può comprare, la felicità è un tesoro 
nascosto nel tuo cuore che va ricercato, coltivato, custodito. 
Quando sei felice, sei in pace con il mondo intero e con te stessa. La 
felicità non riesci a tenerla stretta solo per te, perché è incontenibile! 
La ricerca della felicità è un dovere di gratitudine verso Dio. Lui ha 
fatto quel che ha fatto, solo per farci felici. Se non riusciamo ad esserlo 
la colpa non è Sua e neanche del prossimo, ma solo nostra. 
Quando una persona è felice, è facile che anche le persone vicine a lei, 
lo siano. La felicità è contagiosa! Quando invece una persona non 
riesce ad esserlo, possono entrare nel suo cuore, movimenti negativi. 
E come nella felicità, nell’infelicità ci vorresti portare il mondo intero. 
L’invidia, la gelosia, la vendetta, l’odio, sono i sentimenti più comuni 
che possono nascere nel cuore di una persona infelice. 
L’insoddisfazione, l’incapacità e la paura, generano mostri che 
crescono velocemente e inquinano i cuori e offuscano le nostre menti. 
Allora per colpire il prossimo che diventa sempre un tuo nemico, 
qualsiasi arma è valida: la delegittimazione, la calunnia, l’insulto, la 
menzogna. Ma l’infelicità a lungo andare, come un veleno, avvelena il 
tuo cuore e anche i cuori a te vicini. Perché avere una mamma o un 
papà, un fratello o una sorella, un amico o un vicino di casa felice, fa 
bene anche a te. E voglio terminare questa mia esternazione con una 
bella notizia: essere felici in questo mondo è cosa buona e giusta e 
soprattutto POSSIBILE! 

 
 

 

Domenica 27 settembre è 
iniziata la catechesi dei 
bambini e dei ragazzi per 
l'iniziazione cristiana..  
Il modulo d'iscrizione è scaricabile dal blog 
(www.quartacampana.it clicca il banner nella barra laterale destra). 
 

http://www.quartacampana.it
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L’ angolo di fra Cipolla 
 

 Pace, bene e allegria fratelli e 
sorelle carissimi! Ben ritrovati 
all’orto del Signore. La frutta e la 
verdura fanno benissimo, cari 
fratelli! Certo, nella nostra 
mensa comune non manca un poco 
di carne, soprattutto di pollo e 
tacchino, un po’ di bovino ma 
senza esagerare e non tutti i 
giorni. La frutta e la verdura 

fresche, però, non mancano mai. Quando si dice autunno, subito ci si riferisce alla zucca 
(Cucurbita), Ha una storia molto ricca, questo bel ortaggio. Gli antichi Egizi la coltivavano, 
così pure i Romani, gli Arabi, i Greci, che la importarono dall’India. Gli antichi Romani, gente 
molto pratica, svuotavano la zucca della polpa e, dopo averla fatta essiccare, la usavano 
come contenitore per il sale, il latte, il frumento o, pensate, ne ricavavano piatti, ciotole, 
cucchiai. Gli indios americani ottenevano dalla zucca e con i suoi semi le famose maracas. 
Gli Europei conobbero la zucca grazie a Cristoforo Colombo, che ne importò in Italia 
diverse varietà e forme. A dire la verità la zucca non conobbe nel XVI secolo un grande 
successo, almeno all’inizio: era considerata un cibo della bassa plebe. Fu usato come cibo 
per sfamare il popolo povero, specialmente quello che viveva in campagna, che intanto aveva 
imparato a cucinarla ricavandone varie ricette. Furono le grandi e lunghe carestie 
successive che convinsero anche le classi più abbienti ad apprezzare le zucche.  
Le più note specie di zucca sono la Cucurbita maxima (zucca dolce) e la Cucurbita moschata 
(zucca torta o zucca pepona). La prima può raggiungere anche dimensioni ragguardevoli e 
pesare fino a 80 kg circa! La sua polpa è tipicamente di colore giallo arancio ed è farinosa. 
La moschata ha una forma più allungata ed è gonfia all’estremità, è di colore verde-
arancione ed è conosciuta per la sua polpa dolce e tenera. Quale è la composizione della 
zucca? Acqua 91,6 %; carboidrati 6,5% di cui zuccheri 1,36%; proteine 1%; fibre 0,5%; 
grassi 0,1%; ceneri 0,8%. Tra i sali minerali potassio 360 mg/ 100 g, ma c’è anche il fosforo 
(44 mg/100g); il calcio (21 mg/100g) e il magnesio (12 mg/100 g). Tra le vitamine eccelle 
per il contenuto della A con 7384 UI per 100 g. Come tanti ortaggi non ha un grande 
contenuto calorico: 26 kcal (109 kJ) per 100 g. Nel nostro orto piantiamo i semi a maggio 
e raccogliamo il frutto (appunto le zucche) da settembre fino a tutto novembre. La zucca 
ha mille ricette, compare spesso sulla nostra mensa. Fra Clemente, il nostro cuoco, la 
cucina sia a fuoco che a vapore; è buona per minestre e risotti. Ne fa anche un’impanatura 
con della pastella e poi via in padella alla frittura con olio evo. Fra Geremia, del convento 
di Mantova, ci declama la squisitezza di una tipica preparazione di quel luogo: i tortelli 
ripieni di zucca! Anche i semi salati sono buonissimi. La polpa e il succo della zucca spesso 
vengono usati come diuretici. Il nostro speziale consiglia il frate cuoco o il frate vivandiere 
a farci bere un bicchiere di succo la mattina a digiuno. Dalla zucca inoltre si ricava un 
estratto che, mischiato al latte, è molto indicato per i disturbi gastrici e le patologie della 
prostata. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

OTTOBRE BALBIANO COLTURANO 
5 lunedì 
 

17,00 Messa  
def. Turle Adriano, 
Panozzo Barbara  

 

6 martedì 
 

15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa  
def. D'Alonzo Fabio 

7 mercoledì 
BEATA V. M. DEL ROSARIO 

 17,00 Messa  
def. Oreste, Lina 

8 giovedì  - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 

20,30 Rosario e Messa  
def. Crotti Lucia 

 

9 venerdì - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 

17,00 Messa 
def. Cividini Pietro, Teresa  
20,45 Rosario fiaccolata  

 

10 sabato - Triduo 
MADONNA DEL ROSARIO 

16,00 Confessioni 
20,30 Rosario e Messa  

def. Faccioli, Caon  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Lina, Giovanni 
11 domenica 
VII DOPO IL MARTIRIO  

10,00 Messa della Sagra 
20,45 Vespro processione 

 

La Messa è sospesa 

12 lunedì 
 

20,30 Messa  
per i defunti parrocchia 

 

13 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Rocco, Luigi, Giuseppe 

14 mercoledì 
 

 17,00 Messa def. Rita, 
Guzzeloni, Del Corno 

15 giovedì 
Santa Teresa d'Avila 

 

17,00 Messa   

17 venerdì 
Beato Contardo Ferrini 

17,00 Messa 
def. Erminia, Luigi   

 

17 sabato 
Sant'Ignazio Antiochia 

16,00 Confessioni  
20,30 Messa  

def. Eusebio Carlo 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Giovanni, Antonia  
18 domenica 
DEDICAZIONE DUOMO 

 

9,45 Messa pro popolo 11,15 Messa  
def. Bruscagin Aristide 

in parrocchia vivremo la GIORNATA MISSIONARIA 
19 lunedì 17,00 Messa  

def. Regazzoni Carlo 
 

20 martedì  17,00 Messa  
21 mercoledì 17,00 Messa   
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22 giovedì  -  Triduo 
di SANT'ANTONINO 
San Giovanni Paolo II 

  

20,30 Messa  
def. Leonildo 

23 venerdì  -  Triduo 
di SANT'ANTONINO 

 20,30 Messa  
def. famiglia Locatelli 

24 sabato  -  Triduo  
di SANT'ANTONINO  
 

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Angolani Pasquale, 
Maria, Francesco 

 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa vigiliare 

def. Adriano 
25 domenica 
I DOPO LA DEDICAZIONE 

 

La Messa è sospesa 
10,00 Messa della Sagra  

e processione 
26 lunedì 
 

 

 
20,30 Messa  

per i defunti parrocchia 
27 martedì 
 

 20,30 Messa  
def. Tina, famiglia Nalti  

28 mercoledì 
SANTI SIMONE E GIUDA 

 17,00 Messa  
def. Teodora, Ambrogio  

29 giovedì 17,00 Messa   
30 venerdì 17,00 Messa def. Luigi  
31 sabato  

16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Marinella Banfi 
NOVEMBRE   

1 domenica 
II DOPO LA 
DEDICAZIONE 

9,45 Messa pro popolo 
15,00 Processione  

al Cimitero 

 

11,15 Messa  
def. Aristide, Stefana 

2 lunedì 
COMM. FEDELI DEFUNTI 

20,30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

 

3 martedì 
 

15,30 Ora di guardia  
del Rosario perpetuo 

20,30 Messa per tutti i 
defunti della parrocchia 

4 mercoledì  
SAN CARLO BORROMEO 

 17,00 Messa 
def. Rebustini, Boccalari 

5 giovedì 17,00 Messa 
def. famiglia Folli 

 

6 venerdì 17,00 Messa 
def. Luigi, Rita, Umberto 

 

7 sabato 16,00 Confessioni 
20,30 Messa  

def. Scarpini Antonio 

17,30 Confessioni e Vespri 
18,30 Messa  

def. Guzzeloni, Del Corno 
8 domenica 
CRISTO RE  

Ore 10,30 Messa presso la Scuola Materna a seguire 
corteo e commemorazione dei Caduti 
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Intenzioni delle Sante Messe..   
È ancora possibile prenotare le intenzioni (è rimasto libero ancora qualche giorno.. 
cfr. calendario liturgico) per la celebrazione delle Sante Messe per l'anno 2015. 
Ricordo che le Sante Messe si possono far celebrare in memoria dei defunti ma 
anche con altre intenzioni: per chiedere una particolare grazia al Signore o per 
ringraziarlo di qualche beneficio ricevuto.  
La Messa non si paga!!! si fa un'offerta!!! Secondo le possibilità di ciascuno!!! 
Come ci ha ricordato Papa FRANCESCO.. se uno "non ci arriva" si farà lo stesso! ma 
se uno può di più è chiamato a dare di più!!  Indicativa è la quota di Euro 12,50 di cui 
Euro 10 andranno al sacerdote celebrante e Euro 2,50 resteranno per le necessità 
parrocchiali. 
Da MARTEDÌ 3 NOVEMBRE sarà possibile prenotare le Messe per 
l'anno 2016. 
 

 
 

merenda in oratorio 
 

giocheremo anche 
insieme!! Il martedì  a 
Colturano e il giovedì  a 
Balbiano! Vi aspettiamo.. 
Godiamoci queste belle 
giornate di sole!! poi 
arriverà l'inverno.. brrrr!!! 
Grazie alle mamme che 
anche quest'anno si 
renderanno disponibili 

per questa bella iniziativa del nostro Oratorio!! 

Dopo la SAGRA (partendo da giovedì 15 ottobre)  
la Messa feriale del giovedì a BALBIANO passa alle ore 17,00. 

Da giovedi 1 ottobre 
riprendono le lezioni di 

ricamo presso l’Oratorio di 
Balbiano 

Per informazioni chiedere a 
  Luigina (0298237422) 

MANGIAMO  
TUTTO NOI !!! 
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CALENDARIO PASTORALE 
 

Mese Appuntamento.. 
6 Ottobre 
Martedì 

 

Ore 21 Incontro CARITAS (Colturano) 

7 Ottobre 
Mercoledì 

 

Ore 18 Catechesi ADOLESCENTI (Balbiano) 

8 Ottobre 
Giovedì 

 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano) 
9 Ottobre 
Venerdì 

Ore 20,45 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano)  
Fiaccolata verso la Chiesa partendo da via Manzoni 

10 Ottobre 
Sabato 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Balbiano) 
BALBIANO'S GOT TALENT 

11 Ottobre 
Domenica 

SAGRA A BALBIANO 
è sospesa la Messa a Colturano 

12 Ottobre 
Lunedì 

Ore 20,30 Messa dei defunti (Balbiano)  
Ore 21 redazione de La Quarta Campana 

14 Ottobre 
Mercoledì 

 

Ore 21,15 Catechesi GIOVANI (Balbiano) 

18 Ottobre 
Domenica 

GIORNATA MISSIONARIA 
In mattinata Cresimati a Colturano 

Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester 
21 Ottobre 
Mercoledì 

 

Ore 18 Catechesi ADOLESCENTI (Balbiano) 

22 Ottobre 
Giovedì 

 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Colturano) 

23 Ottobre 
Venerdì 

 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Colturano) 

25 Ottobre 
Sabato 

Ore 20,30 Triduo preparazione alla Sagra (Colturano) 
CENA DELLA SAGRA 

25 Ottobre 
Domenica 

SAGRA A COLTURANO 
è sospesa la Messa a Balbiano 

26 Ottobre 
Lunedì 

 

Ore 20,30 Messa dei defunti (Colturano) 
28 Ottobre 
Mercoledì 

Ore 17,30 Incontro Chierichetti (Colturano) 
Ore 21,15 Catechesi GIOVANI (Balbiano) 

31 Ottobre 
Sabato 

 

Ore 11,30 Incontro Chierichetti (Balbiano) 
1 Novembre 
Domenica 

PROCESSIONE al CIMITERO, tombolata e castagne (Balbiano) 
La catechesi è sospesa 
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2 Novembre 
Lunedì 

 

Ore 20,30 Ufficio dei defunti (Balbiano) 
3 Novembre 
Martedì  

 

Ore 20,30 Ufficio dei defunti (Colturano) 
5 Novembre 
Mercoledì  

 

Ore 18 Catechesi ADOLESCENTI (Balbiano) 

6 Novembre 
Venerdì 

 

In mattinata don Andrea porta la Comunione agli Ammalati  

8 Novembre 
Domenica 

In mattinata Cresimati a Balbiano 
In occasione del CENTENARIO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

Ore 10,30 Messa presso la Scuola Materna a seguire corteo 
e commemorazione presso il MONUMENTO DEI CADUTI 

 Ore 15 Catechesi ragazzi gruppi Noè, Ester 

 
Lavori in parrocchia.. 

Colturano - stanno continuando i lavori di 
ripristino tubature e pavimentazione della 
cucina.. Grazie agli infaticabili volontari!!! 
È ormai in via di ritocchi la nuova 
tinteggiatura della sagrestia, bravo Pino! 
coadiuvato da Teresio ed Ernesto!! 
Balbiano - abbiamo reso più luminoso 
l'ingresso della chiesa togliendo le 
coperture in legno sul confessionale e sul 
banco della buona stampa; abbiamo messo 

una nuova bacheca; abbiamo dato una definitiva collocazione alla 
Madonna e a San Giacomo creando anche un effetto nicchia che li 
valorizza; sono state sistemate tutte le conseguenze delle infiltrazioni  
sulle decorazioni (navata centrale, altare e corridoi laterali) e sull'affresco 
di San Giovanni; abbiamo dato una nuova illuminazione alla Cupola capace 
di offrirla a noi in tutto il suo splendore; abbiamo provveduto con 
un'impresa di pulizie ad una radicale pulitura di tutta la chiesa (cornicioni, 
vetri, rosone, baldacchino) e del pavimento (questo renderà più agile il 
lavoro alle nostre generose signore che riordinano settimanalmente la 
chiesa!!). Il preventivo di spesa si aggira complessivamente (elettricista, 
falegname, muratore, decoratore..) intorno ai € 9.000!!! 
Grazie a quanti si sono resi sensibili alle spese sostenute:  
Balbiano N.N. € 100 
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PACCO ALIMENTARE 
Distribuzione pacco alimentare alle famiglie 
assistite: sabato 17 ottobre. 
 

SUGGERIMENTI PER LE DONAZIONI: Olio di oliva - pelati  - piselli - 
fagioli borlotti - caffè - tonno - biscotti (anche prima infanzia) - alimenti 
prima infanzia - pannolini (misura fino a 10 kg).  Detersivi per la casa in 
generale (piatti, pavimenti, lavatrice). 
 

ORARI DI APERTURA DEI CENTRI CARITAS PARROCCHIALI 
 

 

A Balbiano, il centro è aperto ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 
16.30 - Via Roma 21 (ingresso Casa Divina Provvidenza).  
A Colturano, ogni Sabato non festivo dalle 15.30 alle 17.00 - Vicolo della 
chiesa presso l’Oratorio.  
 

SABATO 3 e DOMENICA 4 ottobre 
(Primo sabato e prima domenica del mese) 

 

Raccolta generi alimentari per la 
nostra Caritas parrocchiale. In chiesa 
trovate il cesto. Grazie!  

 
 

   

NATA PER VOI 
 

Percorso-mostra 
guidato dai Padri 

Carmelitani 
sull’attualità del 
pensiero di santa 

Teresa d’Avila. 
Salone teatro oratorio di 

Balbiano 
8 – 12 OTTOBRE 2015 
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Balbiano - Domenica 11 ottobre 2015 
SAGRA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 

 
● Giovedì 8 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 20,30 Rosario e Messa presieduta da padre GIORGIO ROSSI carmelitano scalzo, al 
termine presso il salone teatro inaugurazione della MOSTRA Nata per voi 
TERESA DI GESÙ, realizzata dai Padri Carmelitani nel V centenario della nascita. 
 

● Venerdì 9 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 17,00 Messa, alle ore 20,45 Fiaccolata recitando il Rosario partendo da Via 
Manzoni arrivando alla Chiesa parrocchiale (lungo il tragitto chiediamo di illuminare 
i davanzali delle case con un lume o un cero.. ). 
 

● Sabato 10 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
dalle ore 16 possibilità di Confessioni 
ore 20,30 Messa vigiliare presieduta da padre GIORGIO ROSSI carmelitano scalzo, 
apertura della Pesca di beneficenza, vendita delle torte della Sagra, Quinta 
edizione di "BALBIANO'S GOT TALENT" spettacolo nel salone teatro (iscrizioni in 
parrocchia). 
 

● Domenica 11 ottobre - ore 10 MESSA SOLENNE presieduta da padre GIORGIO 
ROSSI carmelitano scalzo, al termine aperitivo in oratorio offerto dalla ProLoco, 
vendita delle torte della Sagra e Pesca di beneficenza. 
 

ore 15 in Oratorio il gruppo dei Giovani e Adolescenti propone: Un pomeriggio 
al Circo.., pesca di beneficenza, vendita torte della Sagra, nel salone teatro 
padre GIORGIO guida la MOSTRA Nata per voi TERESA DI GESÙ, nel V centenario 
della nascita. 
 

Durante il pomeriggio funzionerà il punto ristoro e sarà possibile acquistare i 
biglietti della sottoscrizione a premi. Presso il punto ristoro dalle ore 18,30 sarà 
possibile gustare un ottimo happy hour!! 
 

ore 20,45 in Chiesa VESPRO E PROCESSIONE per via Melegnano, via Primo maggio, via 
Fratelli Cervi, Via Garibaldi, conclusione in Chiesa. Chiediamo a tutte le famiglie che 
abitano nelle vie itinerario della processione di rendere festoso il passaggio 
mettendo: decorazioni, ghirlande, fiori.. e di accendere un lume o un cero sul 
davanzale della finestra.. Grazie! 
 

Al termine in Oratorio pesca di beneficenza, estrazione della sottoscrizione a 
premi. 
 

● Lunedì 12 ottobre ore 20,30 Messa per tutti i defunti della parrocchia.  
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Colturano - Domenica 25 ottobre 2015 

SAGRA DI SANT'ANTONINO 
 
● Giovedì 22 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 20,30 Messa presieduta da don CARLO MAZZUCCHI vicario parrocchiale a Zelo 
Buon Persico, al termine possibilità di  Confessioni. 
 

● Venerdì 23 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 20,30 Messa presieduta da don CARLO MAZZUCCHI vicario parrocchiale a Zelo 
Buon Persico, al termine possibilità di  Confessioni. 
 

● Sabato 24 ottobre - TRIDUO DI PREPARAZIONE  
ore 15,00 per i ragazzi prove (gratuite) del TORO RODEO e del TIRA-MOLLA, 
iscrizione alle gare di domenica pomeriggio, vendita delle torte della Sagra. 
 

ore 17,30 Confessioni e Vespri,  
ore 18,30 Messa vigiliare presieduta da don CARLO MAZZUCCHI,  
apertura della Pesca di beneficenza, vendita delle torte della Sagra,  
 

ore 20,00 Aperitivo e CENA DELLA SAGRA "Giro gastronomico d'Italia 2^ tappa: 
la SARDEGNA", musica dal vivo con la fisarmonica del maestro MARCO VALENTI  
(iscrizioni in parrocchia). 
 

● Domenica 25 ottobre ore 10 MESSA SOLENNE presieduta da don CARLO 
GAVIRAGHI già parroco di Balbiano e Colturano, attualmente parroco di Vermezzo, 
ricorderemo il suo 50° di Ordinazione, PROCESSIONE per via Vittorio Emanuele, via 
Giovanni XXIII, via Aldo Moro, via Vittorio Emanuele, conclusione in piazza Guido 
Rossa, aperitivo offerto dalla ProLoco. 
Chiediamo a tutte le famiglie che abitano nelle vie itinerario della processione di 
rendere festoso il passaggio mettendo: decorazioni, ghirlande, fiori.. Grazie! 
 

ore 15 in Oratorio: TORO RODEO e TIRA-MOLLA gare di abilità per 
ragazzi e non!!!, per i più piccoli CASTELLO GONFIABILE, pesca di 
beneficenza, vendita torte della Sagra, mostra fotografica, esposizione quadri, 
bancarelle con prodotti artigianali, Chiosco con i Sapori del villaggio,  mercatino 
del libro usato, stand sottoscrizione a premi, le caldarroste di “Dasi”.  
 

ore 17,30 esibizione della Scuola di Danza della POLISPORTIVA DI RIOZZO. 
 

ore 18,30 estrazione della Lotteria. 
 

Durante il pomeriggio funzionerà il punto ristoro di MASTRO TINO e la sua banda. 
 

● Lunedì 26 ottobre ore 20,30 Messa per tutti i defunti della parrocchia. 
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